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PARROCCHIA DI SS. PIETRO E PAOLO in SOSPIROLO 
PARROCCHIA DI S. GOTTARDO in MAS PERON 
PARROCCHIA DI S. STEFANO in GRON 

VERSO L’ASSEMBLEA PARROCCHIALE 

(SETTEMBRE 2025) 

 

Il cammino fatto dal Consiglio Pastorale (CP) 
A partire dal settembre del 2017, il vescovo Renato affida le nostre tre comunità a due nuovi parroci (don 
Luciano e don Robert) con il mandato di favorire la loro mutua collaborazione. Fino a quel momento, 
almeno negli ultimi anni, c’era stato un po’ di lavoro comune tra le parrocchie di Gron e Sospirolo 
(guidate da un unico parroco), mentre la parrocchia di Mas Peron aveva il suo parroco residente. Nel 
2019 è arrivato don Alvise al posto di don Robert. Da allora sono stati fatti alcuni passi significativi che 
vengono riportati di seguito. 
 
1. Breve cronistoria con i passi più significativi 
 

 Nel gennaio del 2018, riflettendo sulle indicazioni diocesane circa il rinnovo dei CP, i tre CP delle 
nostre parrocchie si orientano per l’elezione di un CP unitario; il numero di consiglieri per 
parrocchia dipende dalla dimensione della parrocchia stessa. 

 Nell’aprile del 2018 viene eletto il CP unitario (che rimarrà in carica fino al 2023).  
 Nel marzo 2019 si opera per costituire dei Gruppi di Lavoro (GL) per seguire più speditamente 

alcuni aspetti della vita pastorale: GL “Giovani e famiglie giovani”; GL “celebrazione”; GL 
“comunicazioni”; GL “cura anziani e ammalati”; i GL sono formati da alcuni consiglieri e da 
persone che nelle tre parrocchie già fanno il loro servizio nel relativo ambito; i GL non si 
sostituiscono al CP: analizzano una questione specifica, ma rimandano le scelte maggiori al CP. 

 Nella primavera del 2020 si attiva il GL “strutture” per la mappatura e la gestione dei beni 
temporali delle tre parrocchie. 

 La scelta di un unico CP e dei GL darà un impulso decisivo alla collaborazione. 
 Il GL “comunicazione” porterà a un bollettino unitario: il primo numero esce nel giugno del 2019; 

prima c’era il bollettino delle parrocchie di Gron e Sospirolo e il bollettino della parrocchia di Mas 
Peron; nel maggio del 2020 viene attivato il sito interparrocchiale. 

 Il GL “celebrazioni”, a partire dalle indicazioni diocesane, elabora una proposta per la revisione 
degli orari delle Messe festive e del Triduo pasquale: nel marzo 2020 il CP si orienta per una 
riduzione delle Messe festive da 6 a 3 e per un unico Triduo pasquale (una sola Messa il giovedì 
santo, un’unica azione liturgica il venerdì santo, un’unica veglia pasquale) al fine di realizzare 
una miglior partecipazione e favore la comunione tra le tre parrocchie. 

 Il GL “giovani e famiglie giovani” si attiva perché sia data un’attenzione particolare alle famiglie 0-
6 (novembre 2018); nel novembre 2018 si valuta la possibilità di fare un unico gruppo giovani: 
fino ad allora c’è qualche tentativo saltuario di incontro, ma dal settembre 2020 si passa dai due 
gruppi giovani (quello di Gron-Sospirolo e quello di Mas) a un unico gruppo seguito da una 
équipe di animatori. 

 Il GL “cura ammalati e anziani” si attiva perché nelle nostre parrocchie ci sia un’attenzione diffusa 
e omogenea verso questo ambito (già ben seguito soprattutto a Sospirolo); un po’ alla volta si 
sviluppa un gruppo affiatato di Ministri straordinari della comunione che con frequenza fa visita 
agli ammalati e agli anziani. 

 Nell’ottobre 2021 viene pubblicata la Carta di Intenti: si tratta di un documento diocesano dove 
vengono indicati i passi concreti della collaborazione tra parrocchie; in linea con queste 
indicazioni il nostro CP tenta di allargare la collaborazione e propone un incontro con i consiglieri 
di Libano (marzo 2022); in questo incontro si vedeva con favore la prospettiva di una 
collaborazione; nell’ottobre del 2022 esce la Mappa delle collaborazioni che sollecita le nostre tra 
parrocchie a collaborare con quella di Libano e di Orzes; nel dicembre 2022 i tre CP si 
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incontrano: pur con qualche difficoltà si vede positivamente la prospettiva della collaborazione. 
Purtroppo in quel momento non ci sono le condizioni per rendere effettiva la collaborazione e, 
tranne qualche piccola collaborazione settoriale (coro), non si conclude granché.    

 Nel settembre 2023, in prossimità della sua scadenza, il CP si riunisce per la verifica del 
cammino fatto e per dare la sua consegna al nuovo CP (vedi punto successivo). 

 Il nuovo CP (eletto nel settembre 2023) procede spedito nella direzione tracciata da quello 
precedente. 

 A partire dall’autunno 2023 si incomincia fare strada l’ipotesi di sostenere il Centro di Ascolto 
(CdA) a Bribano per rispondere alle situazioni di necessità anche delle nostre parrocchie: l’ipotesi 
incontrerà il favore del CP e nel giugno 2024 il CdA viene inaugurato. 

 Nel dicembre 2024 si costituiscono 3 nuovi GL: 1) GL “Miglior partecipazione” (finalità: come 
favorire una miglior partecipazione alle Messe festive, orari e nuovi collaboratori); GL “Incontro 
collaboratori” (finalità: far conoscere maggiormente i vari collaboratori fa di loro, anche attraverso 
eventi); GL “Giubileo” (finalità: organizzare le celebrazioni giubilari comunitarie). 
 

2. Il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici (CPAE) unitario 
 

 Tra il novembre 2020 e il gennaio 2021, in sintonia con le indicazioni diocesane, il CP si orienta 
per eleggere un unico CPAE e propone una lista di nomi (ai quali successivamente si chiede la 
disponibilità, due consiglieri per ogni parrocchia e un consigliere che partecipa al CP).  

 Nella primavera del 2021 si costituisce il CPAE unitario: le questioni amministrative e gestionali 
delle tre parrocchie incominciano ad essere affrontate insieme; prima ogni comunità aveva di 
fatto il proprio CPAE. 

 La presentazione dei rendiconti (dal 2021) ha permesso una maggior trasparenza. 
 La scelta di un unico CPAE favorisce la collaborazione. 
 Nel gennaio 2022 si costituisce il GL “Canonica di Sospirolo” per valutare se e come utilizzare lo 

stabile in collaborazione con il Comune di Sospirolo; nel 2024 la prospettiva di realizzare una co-
abitazione per anziani tramonta (soprattutto per i costi ingenti di un intervento sull’edificio, che il 
bando del Comune non è in grado di coprire). 

 Nel 2024 si dà particolare attenzione a come ridurre l’aggravio di alcune voci si spesa: si sceglie 
di rivedere i contratti per la luce elettrica, dove possibile di sospendere il contratto.  
 

3. L’incontro di verifica (11 settembre 2023): 
 

Nel settembre del 2023 il CP eletto nel 2018 stava terminando il suo mandato. Nell’ultimo incontro è 
stata fatta una verifica in merito alla collaborazione tra le parrocchie. Sono emersi questi aspetti: 
 

3.1. obiettivi:  
 

 privilegiare il discernimento nel CP alla luce della volontà di Dio; 
 proseguire nella valorizzazione degli ambiti rappresentati dalle Commissioni (catechismo, 

famiglie 0-6 anni, giovani, anziani, liturgia, comunicazioni); 
 proseguire nel cammino di condivisione e costruzione della comunione con le comunità che ci 

sono state affidate (Libano e Orzes), promuovendo momenti di conoscenza e incontro; 
 continuare nella ricerca di soluzioni concrete e ottimali rivolte alla valorizzazione della Canonica 

di Sospirolo; 
 continuare con entusiasmo nel cammino di comunione intrapreso fin dall'inizio; 
 la finalità è mettere al centro la comunità e favorire l’incontro; per il nuovo CP: continuare con 

umiltà e fraternità; 
 Rilanciare la comunità oltre il CP. 
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3.2. acquisizioni maturate: 
 

 si è trattato di una esperienza positiva; 
 si possono prendere con coraggio decisioni importanti e impopolari per aiutare la comunità a 

rialzarsi; 
 disponibilità a creare un clima di accettazione dell’altro. 

 

3.3. pianificazioni delle priorità: 
 

 la collaborazione con Libano e Orzes (nel rispetto delle loro origini e della loro cultura); 
 Cercare di coinvolgere giovani e famiglie giovani, nelle comunità; 
 favorire il coinvolgimento dei giovani nel CP; 
 riuscire a mettere al centro ciò che è importante, senza distrazioni; 
 continuare a essere segno di speranza; 
 prendersi cura delle varie comunità come fosse la propria; 
 guardare al bene delle comunità; 
 coltivare la dimensione missionaria della Chiesa perché il Vangelo è per tutti (“missionaria” nel 

senso di andare incontro a quanti solitamente non intercettiamo nei nostri percorsi classici). 
 

Alla luce del cammino fatto si può concludere che il CP ha valutato positivamente l’esperienza di 
collaborazione intrapresa; gli aspetti da migliorare sono soprattutto quelli relativi alla collaborazione con 
Libano e Orzes. 
 
Gron, 05.07.2025            I membri del CP 
 


